
Clausola vessatoria
(da firmare digitalmente per accettazione ed inserire nella documentazione amministrativa come indicato 

nella lettera d’invito)

L’aggiudicatario è consapevole che il Comune di Bollate ha programmato da tempo la riapertura al 
pubblico della piscina per l’inizio del mese di settembre 2024.

Pertanto l’aggiudicatario potrà presentare l’offerta economica solo ed esclusivamente se sarà in 
grado di  completare i  lavori  e certificare gli  impianti  entro il  termine contrattuale di  90 giorni  
naturali e consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. I lavori dovranno 
avere inizio effettivo entro 7 giorni naturali e consecutivi dalla data del verbale di consegna dei  
lavori, che verrà sottoscritto contestualmente al verbale di avvio anticipato del contratto entro 7 
giorni naturali e consecutivi dall’aggiudicazione.

Eventuali ritardi nella consegna dei lavori implicheranno la necessità di programmare le attività 
lavorative al fine di garantire la riapertura della piscina entro i termini previsti.

A tal fine l’impresa aggiudicataria dovrà:
- predisporre immediatamente tutta la documentazione necessaria alla sottoscrizione del contratto 
(Piano Operativo di Sicurezza e tutta la documentazione relativa al D. Lgs n. 81/2008; garanzia 
definitiva, eccetera), non appena richiesto dal RUP
- procedere tempestivamente con l’ordine dei materiali e degli impianti, nella consapevolezza che 
non verranno concesse proroghe in caso di ritardi nel ricevimento di materiali da parte dei propri  
fornitori
- rendersi disponibile a lavorare con le proprie maestranze anche nei giorni di sabato e domenica,  
qualora necessario per rispettare i termini contrattuali 
-  procedere  in  corso  d’opera  al  collaudo  funzionale  degli  impianti  e  al  rilascio  delle  relative 
certificazioni di conformità

Eventuali  ritardi  che  comprometteranno  la  riapertura  della  piscina  comunale  entro  il  termine 
programmate di settembre 2024 determineranno non solo l’applicazione delle penali per ritardo, ma 
anche la rescissione in danno del contratto, con riserva di addebitare all’appaltatore i danni subiti 
dall’Amministrazione Comunale per la mancata attivazione dei corsi di nuoto.


